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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  119,  commi  primo  e  secondo  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  m),  n),  r)  e  z)  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  6  agosto  2001  n.  36  (Ordinam en to  contabile  della  Regione  Toscana)  ed
in  par ticola re  l’articolo  13,  comma  1,  lettera  c),  secondo  cui  contes tu alm en t e  alla  legge  di
bilancio  la  Giunta  regionale  può  presen t a r e  all’approvazione  del  Consiglio  regionale  un
proget to  di  legge  finanziaria  al  fine  di  appor ta r e  qualsiasi  modifica  alla  legislazione  regionale
che  risulti  necessa r i a  all’adozione  del  bilancio  annuale  e  del  bilancio  plurienn ale ;
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Visto  il  pare re  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  Autonomie  Locali  nella  seduta  del  14
dicembr e  2009;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Per  quanto  concer n e  il  titolo  I  “Disposizioni  in  mate ria  tributa r ia”,  si  proced e  alla  modifica
della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  (Norme  genera li  in  mate ria  di  tributi  regionali),
introducen do  una  specifica  disposizione  diret t a  a  potenzia re  l'azione  di  contras to  all'evasione
fiscale,  tramite  la  par tecipazione  dei  comuni  all’accer t a m e n t o  fiscale  dei  tributi  regionali.
Inoltre,  al  fine  di  assicura r e  un  tempes t ivo  introito  al  bilancio  regionale,  si  dispone  che  le
somme  relative  all’addizionale  regionale  all’imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche,  dovute  dai
contribuen t i  a  seguito  di  attività  di  controllo  fiscale  svolte  dagli  uffici  delle  entra t e ,  siano
riversa t e  diret tam e n t e  alla  Regione,  in  analogia  con  quanto  già  disposto  per  l’imposta  regionale
sulle  attività  produt tive  (IRAP).  Infine,  per  agevolar e  la  prosecuzione  del  percorso  di  studi  da
par te  degli  studen t i  universita r i  resident i  nei  comuni  della  Regione  Abruzzo  colpiti  dal  sisma
del  6  aprile  2009,  iscri t ti  ai  corsi  di  studio  degli  istituti  indicati  all’ar ticolo  2,  comma  1,  della
legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  4  (Disciplina  della  tassa  regionale  per  il  dirit to  allo  studio
universi ta r io  e  tassa  di  abilitazione),  si  prevede  l’esenzione  dal  pagame n to  della  tassa  regionale
per  il dirit to  allo  studio  universi ta r io  per  l’anno  accade mico  2009  – 2010;

2.  Per  quanto  concern e  il  titolo  II  “Disposizioni  per  l’erogazione  degli  incentivi  per  l’attività  di
pianificazione  pregr es s a  e  per  project  financing  in  corso”,  tenuto  conto  che  il  regolame n to  di
cui  all’articolo  52  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i
pubblici  e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari t à  del  lavoro),  è  attualmen t e  in  corso  di
approvazione  e  che  in  assenza  di  una  previgent e  disciplina  regionale,  le  disposizioni
regolam en t a r i  concerne n t i  le  attività  di  pianificazione  e  di  project  financing  saranno  applicabili
solo  per  le  attività  avviate  a  segui to  dell’ent ra t a  in  vigore  di  tale  regolame n to ,  si  rende
necessa r io  autorizza re  con  atto  legislativo  la  corresponsion e  degli  incentivi  per  le  attività  di
pianificazione  e  di  proget t azione  nell’ambito  di  un  project  financing  già  concluse  o  in  corso,  in
quanto  sussis te  comunqu e  una  previgen te  disciplina  nazionale  (legge  11  febbraio  1994,  n.  109
“La  nuova  legge  quadro  in  mate ria  di  lavori  pubblici”  e  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.
163  “Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  fornitur e  in  attuazione  delle
diret t ive  2004/17/CE  e  2004/18/CE”;

3.  Per  quanto  concer n e  il  titolo  III  “Disposizioni  in  mate ria  di  program m a zion e  regionale”,  ai
fini  dell’adozione  da  parte  del  Consiglio  regionale  del  provvedimen to  di  cui  all’ar ticolo  15,
comma  3,  lette ra  a)  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam en t o  contabile  della
Regione  Toscana),  nell’allegato  A  alla  presen t e  legge  è  riporta t a  la  rimodulazione  delle
previsioni  finanziarie  di  piani  e  progra m mi  vigenti;
 
4.  Per  quanto  concer n e  il  titolo  IV “Disposizioni  finanzia rie  diverse”  sono  previste  disposizioni
norma tive  finalizzate :

a)  ad  assicura r e  continui tà  alle  celebr azioni  del  Giorno  della  Memoria,  istituito  con  legge  20
luglio  2000,  n.  211  (Istituzione  del  Giorno  della  Memoria  in  ricordo  dello  sterminio  e  delle
persecuzioni  del  popolo  ebraico  e  dei  depor ta t i  militari  e  politici  italiani  nei  campi  nazisti),  al
fine  di  sostene r e  cerimonie,  iniziative  e  eventi  finalizzati  a  conserva r e  la  memoria  dello
sterminio  del  popolo  ebraico  e  le  depor t azioni  militari  e  politiche;

b)  a  garan t i r e  continuità  anche  per  l’anno  2010  al  sostegno  per  le  fondazioni  regionali  operan t i
nel  settore  dello  spett acolo  ed  agli  enti  di  cui  all'a r t icolo  6  della  legge  regionale  28  marzo  2000,
n.  45  (Norme  in  mate ria  di  promozione  delle  attività  nel  settore  dello  spett acolo  in  Toscana);

c)  a  specificare  che  il  contr ibu to  di  cui  all’ar ticolo  105  quinquies  della  legge  regionale  3
gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  terri torio),  è  dovuto  anche  a  coper tu r a  del  costo
sostenu to  per  la  conservazione  dei  proge t t i  oltre  che  per  le  spese  di  istru t tor ia  e  ad  introdur r e
un  nuovo  caso  di  esenzione  dal  pagame n to  del  contributo  con  riferimen to  agli  intervent i  edilizi
relativi  ai  beni  del  patrimonio  regionale;
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d)  ad  adegua r e  la  tabella  allegato  A, di  cui  all’articolo  105  quinquies  della  l.r.  1/2005,  sulla  base
delle  nuove  norme  tecniche  sulle  costruzioni,  preveden do  una  più  articolat a  tipologia  di
interven t i  edilizi  da  assogge t t a r e  alle  verifiche  sulla  sicurezza  sismica;

e)  a  ridete r min a r e  il  fondo  di  rotazione  di  cui  alla  legge  regionale  29  aprile  2008,  n.  21
(Promozione  dell’imprendi to r ia  giovanile),  in  quanto  l’avvio  della  piena  opera tività  della  legge
regionale  ha  coinciso  con  l’attuale  congiuntu r a  economica  incidendo  negativamen t e  sulla
nascita  di  nuove  imprese;

f)  a  prevedere ,  a  fronte  dell’ulteriore  riduzione  per  l’anno  2010  del  contributo  ordinario  statale
per  le  comunità  montane ,  un  contributo  regionale  destinato  alle  comuni tà  montan e  ed  alle
unioni  di  comuni  costi tuite  a segui to  di  trasformazione  di  comunità  montane;  (8)

g)  a  definire  compiutam e n t e  la  composizione  del  patrimonio  delle  aziende  ospedalie ro-
universi ta r i e  nonché  a  disciplina re  le  modali tà  con  le  quali  si  realizzano  interven t i  edilizi  sui
beni  a  destinazione  sanita r ia  di  proprie t à  delle  universi tà ,  concessi  in  uso  gra tui to  alle  aziende.
Inoltre,  al  fine  di  favorire  l’increme n to  del  patrimonio  aziendale  a  fronte  di  consis ten t i
investimen t i ,  si  prevede  per  le  aziende  la  facoltà  di  acquis to  dei  beni  di  proprie t à  delle
universi tà  interes sa t i  dagli  interven ti .

h)  a  prevede r e  in  via  transi toria  la  proroga  delle  concessioni  demaniali  marit time  ad  uso
turist ico- ricrea t ivo  al  fine  di  salvagua r d a r e  gli  investimen t i  economici  realizzati  dagli  attuali
concessiona r i ,  in  attesa  dell’adegu a m e n to  della  normativa  nazionale  ai  principi  fissati  dalla
diret t iva  2006/123/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  12  dicembr e  2006  relativa  ai
servizi  nel  merca to  interno  e  di  una  disciplina  regionale  organica  delle  funzioni  amminis t r a t ive
nella  mate ria.  

i)  definire  le  modali tà  del  concorso  finanzia rio  della  Regione  alla  realizzazione  dell’opera
pubblica  denomina ta  “Nuovo  Parco  della  Musica  e  della  Cultura”,  in  corso  di  costruzione  nel
comune  di  Firenze  da  parte  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  minist r i  –  Unità  tecnica  di
missione,  nell’ambito  della  celebrazioni  dei  150  anni  dall’Unità  d’Italia,  nonché  il futuro  asset to
proprie t a r io  della  stessa .

5.  Per  quanto  concer n e  il  titolo  V “Disposizione  per  la  gestione  dei  fondi  regionali”,  si  rende
necessa r io  appor t a r e  modifiche  testuali  a  singole  disposizioni  di  legge  relative  all’istituzione  di
fondi  regionali,  allo  scopo  di  allinea re  la  formulazione  lettera le  delle  norme  stesse  alle  modali tà
di  gestione  finanzia ria  di  tali  fondi.  Si  rende  inoltre  necessa r ia  la  proroga  fino  al  31  dicembr e
2012  del  fondo  istituito  con  l’articolo  34  della  legge  finanzia ria  per  l’anno  2007,  in  quanto
perdur a  il  rita rdo  dei  trasferimen t i  finanziari  dall’Agenzia  per  le  erogazioni  in  agricoltu ra
(AGEA)  a  favore  dell’Agenzia  regionale  toscana  per  le  erogazioni  in  agricoltu ra  (ARTEA);

Si  approva  la  presen te  legge  

 TITOLO  I
 Disposizioni  in  mate ria  tributa ri a  

 Art.  1
 Inserim en to  dell’ articolo  8  bis  nella  l.r.  31/2005   (1)

1.  Dopo  l’articolo  8  della  sezione  I – Accerta m e n to  della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  (Norme
genera li  in  mate ria  di  tributi  regionali),  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  8  bis  - Partecipazione  dei  comuni  all’accer t a m e n to  dei  tributi  regionali

1.  Al  fine  di  potenzia r e  l'azione  di  contra s to  all'evasione  fiscale,  ai  comuni  che  partecipano
all’accer t a m e n t o  fiscale  dei  tributi  regionali  è  attribui ta  una  quota  pari  al  cinquan t a  per  cento  delle
maggiori  somme  riscosse  a  titolo  definitivo  per  tributi  regionali.

2.  La  partecipazione  di  cui  al  comma  1,  si  sostanzia  nella  trasmissione,  alla  Regione  Toscana  o  ai
sogget t i  incarica ti  della  gestione  dei  tributi  regionali,  di  segnalazioni  qualificate  di  atti,  fatti  e  negozi
che  manifestino  immedia t a m e n t e ,  senza  la  necessi tà  di  ulteriori  elaborazioni  logiche,  compor t a m e n t i
evasivi  ed  elusivi  da  par te  di  sogget ti  passivi  di  tributi  regionali.  
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3.  La  partecipazione  si  realizza  a  seguito  dell’adesione  del  comune,  singolo  o  in  forma  associa ta ,  ad  una
convenzione  che  disciplina  le  modalità  attua tive  della  collaborazione  con  la  Regione  Toscana .  

4.  Entro  centoven t i  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  la  Giunta  regionale  approva  con
deliberazione  lo  schema  tipo  della  convenzione  di  cui  al  comma  3.

5.  Il  trat ta m e n to  e  la  comunicazione  dei  dati  e  delle  notizie  derivant i  dall’applicazione  della  presen te
disposizione  sono  effettua t i  nel  rispe t to  del  decre to  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in
materia  di  protezione  dei  dati  personali).

6.  Le  entra t e  e  le  uscite  di  cui  al  comma  1,  sono  iscrit te  rispet t ivam en t e  all’unità  previsionale  di  base
(UPB)  di  entra t a  111  “Impos te  e  tasse”  e  all’UPB  di  uscita  731  “Sistema  di  gestione  delle  entra t e
tributa r ie  ed  extra- tributa r ie  - Spese  corren t i”  del  bilancio  regionale  di  previsione  2010  e  plurienna le
2010  – 2012. “.

 Art.  2
 Modalità  di  riversam en to  dell’addizionale  regionale  all’impos ta  sul  reddito  delle  persone

fisiche  derivante  da  controllo  fiscale  

 1.  A  decorr e r e  dall’anno  2010  le  somme  versa te  dai  contribue n t i  a  titolo  di  addizionale  regionale
all’impos ta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  di  cui  all’ articolo  50  del  decre to  legislativo  15  dicembr e  1997,
n.  446  (Istituzione  dell’imposta  regionale  sulle  attività  produt tive,  revisione  degli  scaglioni,  delle  aliquote  e
delle  detrazioni  dell’  Irpef  e  istituzione  di  una  addizionale  regionale  a  tale  imposta ,  nonché  riordino  della
disciplina  dei  tribu ti  locali),  a  segui to  delle  attività  di  controllo,  liquidazione  delle  dichiar azioni  e
accer t a m e n t o ,  accer t a m e n t o  con  adesione,  conciliazione  giudiziale  e  contenzioso  tribu ta r io,  espleta t e
dall’Agenzia  delle  entra t e  in  base  alla  convenzione  stipulat a  con  la  Regione  ai  sensi  dell’ articolo  8  della
legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  32  (Disposizioni  in  materia  di  imposta  regionale  sulle  attività  produt t ive
“IRAP”),  sono  riversa t e  diret t am e n t e  in  uno  specifico  conto  corren t e  acceso  presso  la  tesore r ia  regionale.  

 2.  Le  somme  di  cui  al  comma  1,  compren dono  gli  importi  dovuti  a  titolo  di  addizionale  regionale ,  interes si
e  sanzioni.  

 3.  Le  modalità  di  attuazione  di  quanto  dispos to  dal  presen t e  articolo  sono  stabilite  nella  convenzione  di
cui  al  comma  1.  

 Art.  3
 Esonero  dal  pagam en to  della  tassa  regionale  per  il dirit to  allo  studio  universi tario  per  gli

studen t i  residenti  nei  comuni  della  Regione  Abruzzo  colpiti  dal  sisma  del  6  aprile  2009  

 1.  Per  l’anno  accade mico  2009  – 2010  gli  student i  universi ta r i  residen t i  nei  comuni  della  Regione  Abruzzo
colpiti  dal  sisma  del  6  aprile  2009,  iscrit t i  ai  corsi  di  studio  degli  istituti  indicati  all’ articolo  2,  comma  1,
della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  4  (Disciplina  della  tassa  regionale  per  il  dirit to  allo  studio
universi ta r io  e  tassa  di  abilitazione),  sono  esone ra t i  dal  pagam en to  della  tassa  regionale  per  il  dirit to  allo
studio  universi ta r io .  

 2.  Gli  studen t i  indicati  al  comma  1,  che  hanno  già  provveduto  al  pagame n to  della  tassa  regionale  possono
chiedern e  il rimborso  mediante  istanza  rivolta  all’Azienda  regionale  per  il dirit to  allo  studio  universi ta r io .  

 TITOLO  II
 Disposizioni  per  l’erogazione  degli  incentivi  per  l’attività  di  pianificazione  pregr es s a  e  per

project  financing  in  corso  

 Art.  4
 Incentivi  per  le  attività  di  redazione  di  atti  di  pianificazione  vigenti  

 1.  Per  l’erogazione  degli  incentivi  alla  pianificazione  di  cui  all’ articolo  52,  comma  1,  lette ra  a),  della  legge
regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative  disposizioni  sulla
sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro),  è  autorizza ta  la  spesa  massima,  comprensiva  di  oneri  accesso ri ,  per  le
fattispecie  di  segui to  indicate:  

a)  euro  200.000,00  per  il  personale  dipenden te  della  Regione  che  ha  partecipa to  alle  attività  di
redazione  del  piano  di  indirizzo  terri to riale  (PIT)  vigente ,  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio
regionale  24  luglio  2007,  n.  72;  

b)  euro  760.000,00  per  il  personale  dipende n t e  della  Regione  che  ha  partecipa to  alle  attività  di
redazione  dei  piani  stralcio  per  l’asset to  idrogeologico  dei  bacini  di  rilievo  regionale  Toscana  Nord,
Ombrone  e  Toscana  Costa,  approva t i  con  deliberazioni  del  Consiglio  regionale  25  gennaio  2005,  n.
11,  n.  12  e  n.  13  e  del  bacino  del  fiume  Fiora,  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale
del  5  luglio  2006,  n.  67.  

 2.  Agli  oneri  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  a  complessivi  euro  960.000,00 ,  si  fa  fronte  per  euro
200.000,00  con  le  risorse  stanziat e  nell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  344  “Azioni  di  sistema  per  il
governo  del  terri to rio  – Spese  corren t i  ” e  per  euro  760.000,00  nella  UPB  422  “Difesa  del  suolo,  riduzione
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del  rischio  idrogeologico  e  prevenzione  del  rischio  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2010.  

 Art.  5
 Incentivi  per  le  attività  di  redazione  di  atti  di  pianificazione  in  corso  

 1.  Per  l’erogazione  degli  incentivi  alla  pianificazione  di  cui  all’ articolo  52,  comma  1,  lette ra  a),  della  l.r.
38/2007 , è  autorizzat a  la  spesa  massima  di  euro  200.000,00 ,  comprens iva  di  oneri  accessori ,  a  favore  del
personale  dipende n t e  della  Regione  che  ha  partecipa to  alla  redazione  di  varian ti  alla  par te  pianificatoria
del  PIT,  la  cui  elaborazione  o approvazione  sia  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

 2.  Agli  oneri  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  200.000,00 ,  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziat e  nella
UPB  344  “Azioni  di  sistema  per  il governo  del  terri to rio  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2010.  

 Art.  6
 Incentivi  per  le  attività  di  project  financing  in  corso  

 1.  Per  l’erogazione  degli  incentivi  alla  proge t t azione  di  cui  all’ articolo  52,  comma  1,  lette ra  b),  della  l.r.
38/2007  è  autorizza ta  la  spesa  massima  di  euro  15.248,00,  compre nsiva  di  oneri  accessori ,  a  favore  del
personale  dipenden t e  della  Regione  che  ha  prest a to  attività  nell’ambito  delle  procedur e  di  project
financing,  con  riferimen to  a  fasi  proge t tu al i  concluse  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 2.  Agli  oneri  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  15.248,00 ,  si  fà  fronte  con  le  risorse  stanzia te  nella
UPB  311  “Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infrast ru t tu r e  di  traspo r to  – Spese  di  investimen to”  del
bilancio  di  previsione  2010.  

 Art.  7
 Criteri  e  modalità  per  l’erogazione  degli  incentivi  

 1.  Gli  incentivi  di  cui  agli  articoli  4,  5  e  6  sono  att ribui ti  in  base  ai  criteri  ed  alle  modalità  definite  dal
regolamen to  regionale  di  attuazione  dell’ articolo  52  della  l.r.  38/2007 . 

 2.  Il  dirigente  competen t e  per  mate ria ,  con  proprio  decre to,  dete rmina  l’entità  delle  risorse  destina t e
all’erogazione  degli  incentivi,  individua,  tenuto  conto  degli  atti  di  organizzazione  interna,  il  personale
regionale  che  ha  partecipa to  alle  attività  di  cui  al  presen t e  titolo  ed  effet tua  il ripar to  delle  relative  risorse.

 TITOLO  III
 Disposizioni  in  mate ria  di  progra m m azion e  regionale  

 Art.  8
 Rimodulazione  previsioni  finanziarie  di  piani  e  program mi  

 1.  Ai fini  dell’adozione  da  parte  del  Consiglio  regionale  del  provvedimen to  di  cui  all’ articolo  15,  comma  3,
letter a  a),  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordiname n to  contabile  della  Regione  Toscana),
l’allega to  A  alla  presen te  legge  riporta  il  prospe t to  dimost r a t ivo  contene n t e  la  rimodulazione  delle
previsioni  finanzia rie  di  piani  e  progra m mi  vigenti .  

 TITOLO  IV
 Disposizioni  finanzia rie  diverse  

 Art.  9
 Celebrazione  del  Giorno  della  Memoria  

 1.  La  Regione  Toscana ,  in  coerenza  con  quanto  previs to  dalla  legge  20  luglio  2000,  n.  211  (Istituzione  del
Giorno  della  Memoria  in  ricordo  dello  sterminio  e  delle  persecuzioni  del  popolo  ebraico  e  dei  depor t a t i
militari  e  politici  italiani  nei  campi  nazisti),  promuove  e  sostiene  cerimonie,  iniziative  ed  eventi  finalizzati  a
conserva re  la  memoria  dello  sterminio  del  popolo  ebraico  e  le  depor t azioni  militari  e  politiche.  

 2.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  presen t e  articolo,  quantifica to  in  euro  100.000,00  annui,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  UPB  613  "Sistema  dell'educazione  e  dell'ist ruzione  – Spese  corren t i"  del  bilancio  di
previsione  2010  e  plurienna le  2010  – 2012.  

 Art.  10
 Fondo  di  rotazione  in  favore  delle  fondazioni  regionali  operanti  nel  settore  dello  spet tacolo  e

degli  enti  di  cui  all’articolo  6  della  l.r.  45/2000  

 1.  Il  fondo  di  rotazione  in  favore  delle  fondazioni  regionali  operan t i  nel  settore  dello  spet tacolo  e  degli
enti  di  cui  all' articolo  6  della  legge  regionale  28  marzo  2000,  n.  45  (Norme  in  mater ia  di  promozione  delle
attività  nel  settore  dello  spet tacolo),  istituito  con  l’articolo  28  della  legge  regionale  22  dicembre  2006,  n.
64  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2007),  è  proroga to  fino  al  31  dicembr e  2010.  

 2.  All’onere  di  spesa  si  provvede  con  le  risorse  pari  a  euro  5.000.000 ,00  stanzia te  per  quanto  riguard a
l'ent ra t a ,  nella  UPB  461  "Riscossione  crediti"  e  per  quanto  riguarda  la  spesa  nella  UPB  632  “ Promozione
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e  sviluppo  della  cultura  – Spese  di  investimen to”  del  bilancio  annuale  2010.  

 Art.  11
 Modifiche  all’articolo  105  quinquies  della  l.r.  1/2005  (2)

Abrogato.

 Art.  12
 Sosti tuzione  della  tabella  allegato  A  di  cui  alla  l.r.  1/2005  (2)

Abrogato.

 Art.  13
 Rideter minazione  del  fondo  di  rotazione  di  cui  all’ articolo  6  della  l.r.  21/2008  

 1.  Per  l’anno  2010  la  dotazione  finanzia ria  del  fondo  di  cui  all’ articolo  6  della  legge  regionale  29  aprile
2008  n.  21  (Promozione  dell’impren di tor ia  giovanile),  è  ridete r min a t a  in  euro  3.000.000 ,00,  compre nsivo
delle  spese  di  gestione,  a  valere  sulla  UPB  612  “Lavoro  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2010.  

 Art.  14
 Contribut i  alle  comuni tà  montane  e  alle  unioni  di  comuni   (9)

 1.  Per  l’anno  2010  è  autorizzata  la  spesa  pari  a  2  milioni  di  euro,  a  valere  sulle  risorse  complessive
destinate  all’incentivazione  delle  gestioni  associate  di  comuni  di  cui  alla  legge  regionale  16  agosto  2001,
n.  40  (Disposizioni  in  materia  di  riordino  territoriale  e  di  incentivazione  delle  forme  associative  di  comuni),
per  l’erogazione  di  contributi  alle  comunità  montane .

 2.  Le  risorse  di  cui  al  comma  1,  sono  ripartite  tra  le  singole  comuni tà  montane  secondo  i seguen t i  criteri:  
a)  1,4  milioni  di  euro  in  proporzione  alle  risorse  trasferite  dallo  Stato  alle  comunità  montane  

nell’anno  2009  a titolo  di  contributo  ordinario  e  contributo  consolidato;  
b)  600.000,00  euro  in  proporzione  alla  differenza  tra  l’ammontare  delle  risorse  già  assegnat e  dallo  

Stato  nell’anno  2009  e  quelle  assegnate  dallo  Stato  nell’anno  2010.  

 3.  Qualora  la  comuni tà  montana  destina taria  del  contributo  di  cui  al  comma  1,  sia  estinta  a  segui to  di
trasformazione  in  unione  di  comuni  ai  sensi  dell’  articolo  15  della  legge  regionale  26  giugno  2008,  n.  37
(Riordino  delle  Comuni tà  montane) ,  il contributo  è  concesso  all’unione  di  comuni.  

 4.  Per  l’anno  2010  è  autorizza ta  la  spesa  pari  a  200.000,00  euro,  a  valere  sulle  risorse  complessive
destinate  all’incentivazione  delle  gestioni  associate  di  comuni  di  cui  alla  l.r.  40/2001  ,  per  l’erogazione  di
contribut i  alle  unioni  di  comuni  costituite  per  trasformazione  delle  comunità   montane  ai  sensi  dell’
articolo  15  della  l.r.  37/2008  .  Le  risorse  sono  ripartite  in  parti  uguali  tra  le  medesi m e  unioni  di  comuni
costituite  alla  data  del  30  novembr e  2010.  Il  contributo  concesso  alla  singola  unione  è  ripartito  in  misura
uguale  per  ciascuna  gestione  associata  incentiva ta  ai  sensi  della  l.r.  40/2001  . 

 5.  Nell’ambito  delle  altre  risorse  complessiva m e n t e  destinate  all’incentivazione  delle  gestioni  associate  di
comuni  di  cui  alla  l.r.  40/2001  ,  nell’anno  2010  è  riservata  la  som ma  di  600.000,00  euro  in  favore  delle
unioni  di  comuni  già  costituite  ai  sensi  degli  articoli  14  e  27  della  l.r.  37/2008  .  Tali  risorse  sono  ripartite
tra  le  singole  unioni  di  comuni  in  proporzione  alla  differenza  tra  l’ammontare  delle  risorse  già  assegnate
dallo  Stato  nell’anno  2009  e  quelle  assegnate  dallo  Stato  nell’anno  2010.  

 6.  Le  risorse  non  concesse  ai  sensi  del  comma  2,  lettera  b),  vanno  ad  increm e n tare  le  risorse  di  cui  al
com ma  4.  Le  risorse  non  concesse  ai  sensi  del  com ma  4,  sono  assegnate  secondo  i  criteri  stabiliti  dai
provvedim e n t i  attuativi  della  l.r.  40/2001  . 

 7.  L’importo  del  contributo  concesso  a  ciascuno  degli  enti  ai  sensi  del  com ma  2,  lettera  b),  e  del  comma
5,  non  può  in  ogni  caso  essere  superiore  alla  differenza  tra  l’ammontare  delle  risorse  già  assegnate  dallo
Stato  nell’anno  2009  e  quelle  assegnate  dallo  Stato  nell’anno  2010  al  medesi mo  ente .  A  tal  fine  la  Giunta
regionale  quantifica  con  propria  deliberazione  la  misura  massima  del  contributo,  prendendo  a  riferimen to
le  risorse  statali  assegnate  a  titolo  di  contributo  ordinario,  contributo  consolidato  e  contributo  sviluppo
investime n t i .  

 8.  All’onere  di  spesa  si  provvede  con  le  risorse  stanziate  nell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  111  “Azioni
di  sistema  Regione- Enti  Locali  - Spese  correnti”  del  bilancio  di  previsione  2010.  

 Art.  15
 Inserim en to  dell’ articolo  115  bis  nella  l.r.  40/2005  (3)

1.  Dopo  l’articolo  115  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita rio
regionale),  è  inserito  il seguen te :

“Art.115  bis  - Patrimonio  delle  aziende  ospedalie ro- universi ta r ie

1.  Il  patrimonio  delle  aziende  ospedalie ro- universi ta r ie  è  costitui to:

a)  dai  beni  trasfe r i ti  alle  aziende  ai  sensi  dell’ar ticolo  113,  comma  2;
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b)  dai  beni  demaniali,  o  comunqu e  in  uso  gratui to  e  perpe tuo  alle  universi tà ,  nonché  dai  beni  immobili  e
mobili  di  proprie t à  delle  universi tà ,  già  destina t i  in  modo  prevalen te  ad  attività  assistenziali,  concessi
a  titolo  gratui to  alle  aziende  in  conformità  di  quanto  previsto  dall’articolo  8,  comma  4,  del  decreto
legislativo  21  dicembre  1999,  n.  517  (Disciplina  dei  rappor ti  fra  Servizio  sanita r io  nazionale  ed
universi t à,  a  norma  dell’articolo  6  della  L.  30  novembre  1998,  n.419).

2.  Secondo  quanto  disposto  dall’articolo  8  del  d.lgs.  517/1999,  le  aziende  ospedalie ro- universi ta r ie
assumono  a  proprio  carico  gli  oneri  di  manutenzione  ordinaria  e  straordina r ia  dei  beni  di  cui  al
comma  1,  lette r a  b).

3.  Eventuali  intervent i  di  ristru t tu r azione  o di  demolizione  e  consegu e n t e  ricostruzione  dei  beni  immobili
di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  sono  effettua t i ,  in  coerenza  con  il  progra m m a  aziendale  di  edilizia
sanita ria ,  sulla  base  di  specifiche  intese  con  le  universi tà  proprie t a r i e  dei  beni  stessi ,  volte  a  definire
le  modalità  di  realizzazione  degli  intervent i ,  i relativi  oneri  economici  ed  il  regime  giuridico  dei  beni
stessi  a  segui to  degli  intervent i  edilizi.

4.  Nell’ambito  delle  intese  di  cui  al  comma  3,  le  aziende  ospedalie ro- universi ta r ie  possono  concorda r e
con  le  universi tà  l’acquisto  della  proprie t à  dei  beni,  qualora  ciò  risulti  opportuno  e  convenien te  per  la
ottimale  gestione  economico- finanzia ria  dell’inte rven to.

5.  Nel  caso  di  cui  al  comma  4,  il  valore  dell’immobile  è  calcolato  al  netto  del  valore  degli  interven t i  di
manutenzione  eventualme n t e  già  esegui ti  sull’immobile  stesso  dall’azienda  ospedalie ro- universi ta ri a
con  fondi  propri,  regionali  o  nazionali. ”.

 Art.  16
 Proroga  delle  concessioni  demaniali  marit tim e  ad  uso  turisticoricreativo  (10)

 1.  Nelle  more  dell’adegua m e n to  della  legislazione  nazionale  sul  demanio  mari t t imo  ai  principi  fissati  con
diret t iva  2006/123/CE,  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  12  dicembr e  2006,  relativa  ai  servizi
del  merca to  interno,  nonché  dell’adozione  di  una  normativa  regionale  organica  di  disciplina  dell’esercizio
delle  funzioni  amminist r a t ive  nella  mater ia ,  le  concessioni  demaniali  mari t time  ad  uso  turistico- ricrea t ivo
in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono  proroga te  al  31  dicembr e  2015.  

 2.  Su  richiest a  del  concessiona rio  la  dura t a  della  proroga  può  essere  estesa  fino  ad  un  massimo  di  venti
anni,  in  ragione  dell’entità  degli  investimen ti  realizzati  e  dei  relativi  ammort a m e n t i  e  sulla  base  di  criteri  e
modalità  definiti  dalla  Giunta  regionale  con  regolamen to,  senti te  l’Associazione  nazionale  comuni  italiani
(ANCI)  Toscana  e  le  associazioni  di  categoria  dei  concessiona r i ,  entro  sei  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.  

 Art.  17
 Nuovo  Parco  della  Musica  e  della  Cultura  

 1.  Il  contribu to  finanzia rio  pari  a  complessivi  euro  40.000.000,00,  già  stanzia to  dalla  Regione  Toscana  per
concorre r e  alla  realizzazione  dell’opera  pubblica  denomina ta  “Nuovo  Parco  della  Musica  e  della  Cultura”
in  fase  di  costruzione  da  parte  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  - Unità  tecnica  di  missione,  è
eroga to  a  favore  del  Commissa r io  delega to  nomina to  con  ordinanza  del  Presiden t e  del  Consiglio  dei
minist ri  17  giugno  2009,  n.  3783,  per  la  realizzazione  di  tale  intervento  nell’ambito  delle  celebrazioni  dei
150  anni  dell’Unità  d’Italia.  

 2.  Il  contribu to  è  eroga to  per  quote  nei  termini  previsti  dall’accordo  di  program m a  da  stipular e  fra  i
sogget t i  pubblici  coinvolti,  secondo  quanto  stabilito  nell’ambito  del  PAR  FAS  2007  – 2013  - punto  4.1.7,
Linea  di  azione  3,  approva to  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  7  luglio  2008,  n.  529.  

 3.  Con  l’accordo  di  program m a  di  cui  al  comma  2,  sono  stabiliti  i tempi  e  le  modalità  per  l’assegnazione  in
proprie t à  esclusiva  al  Comune  di  Firenze  dell’opera  realizza ta ,  in  ragione  della  destinazione  della  stessa  a
nuovo  Teatro  Lirico  della  città  di  Firenze.  

 TITOLO  V
 Disposizioni  relative  alla  gestione  dei  fondi  regionali  

 Art.  18
 Modifiche  all’articolo  30  della  l.r.  67/2003   (11)

Abrogato.

 Art.  19
 Modifiche  all’articolo  15  della  l.r.  39/2004  (5)

1.  Nella  rubrica  dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  39  (Norme  a  favore  dei  comuni  e
dei  piccoli  comuni  in  situazione  di  disagio.  Modifiche  alla  legge  regionale  7  maggio  1985,  n.  57
“Finanziame n ti  per  la  redazione  e  l’attuazione  di  piani  di  recupe ro  del  patrimonio  edilizio  esisten t e”.
Modifiche  alla  legge  regionale  2  novembr e  1999,  n.  58  “Norme  sulla  tutela  dell’ar tigiana to  artistico  e
tradizionale  toscano  e  disposizioni  in  mate ria  di  oneri  contribu tivi  per  gli  apprendis ti  artigiani”),  le
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parole:  “di  rotazione ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “di  anticipazione ”.

2.  Al comma  1  dell’articolo  15  della  l.r.  39/2004  le  parole:  “ di  rotazione ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“di  anticipazione ”.  

 Art.  20
 Modifiche  all’articolo  24  della  l.r.  71/2004  (6)

1.  Nella  rubrica  dell’articolo  24  della  legge  regionale  20  dicembr e  2004  n.  71  (Legge  finanzia ria  per
l’anno  2005),  le  parole:  “di  rotazione ” sono  abroga te .

2.  Al comma  1  dell’articolo  24  della  l.r.  71/2004  le  parole:  “ di  rotazione ” sono  abroga t e .  

 Art.  21
 Modifiche  all’articolo  34  della  l.r.  64/2006  (7)

1.  Nella  rubrica  dell’articolo  34  della  legge  regionale  22  dicembr e  2006,  n.  64  (Legge  finanzia ria  per
l’anno  2007),  le  parole:  “di  rotazione ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “di  anticipazione ”.

2.  Al comma  1  dell’articolo  34  della  l.r.  64/2006  le  parole:  “ di  rotazione ” sono  abroga t e .

 Art.  22
 Proroga  del  fondo  di  cui  all’articolo  34  della  l.r.  64/2006  

 1.  Il fondo  di  cui  all’ articolo  34  della  l.r.  64/2006  è  proroga to  fino  al  31  dicembr e  2012.  

 2.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1  si  provvede  con  le  risorse  pari  a  euro  1.000.000 ,00  annui,  stanziati
in  ent ra t a  nella  UPB  461  “Riscossione  credi ti”  e  per  quanto  riguard a  la  spesa  nella  UPB  521  “Interven t i
per  lo  sviluppo  rurale ,  aiuti  al  reddito,  agli  investimen ti  e  allo  sviluppo  delle  imprese  agricole,  zootecniche
e  forestali  – Spese  corren t i”  del  bilancio  annuale  2010  e  plurienn ale  2010  – 2012.  

 TITOLO  VI
 Disposizioni  finali  

 Art.  23
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  

Not e

1.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  18  febbraio  2005,  n.  31
2.  Articolo  abroga to  con  l.r.  10  novembr e  2014,  n.  65,  art .  254.
3.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  24  febbraio  2005,  n.  40
4.  Nota  soppress a .
5.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  27  luglio  2004,  n.  39
6.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  20  dicembr e  2004,  n.  71
7.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  22  dicembr e  2006,  n.  64
8.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  15  febbraio  2010,  n.12,  art.  1.
9.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  15  febbraio  2010,  n.12,  art .  2.
10.  La  Corte  costituzionale ,  con  sentenza  n.  340  del  26  novembre  2010,  si  è  espres sa  dichiar ando  
l'illegitt imità  costituzionale  dell'a r t .  16,  comma  2.
11.  Articolo  abroga to  con  l.r.  25  giugno  2020,  n.  45,  art .  31.

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Prospe t to  di  rimodulazione  previsioni  finanzia rie  di  piani  e  progra m mi  (articolo  8  )  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  29/0 6 / 2 0 2 0
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